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1. [bookmark: _Toc12480903]Tema, problema conoscitivo, obiettivo di ricerca. 
Tema: la relazione tra bambini speciali e i pari all’interno della classe
Problema conoscitivo: esiste una relazione tra i bambini speciali e i pari all’interno del gruppo classe?
Obiettivo di ricerca: stabilire l’esistenza di una relazione tra i bambini speciali e i pari.

2. [bookmark: _Toc12480904]Quadro teorico 
Per costruire il quadro teorico esamino esaustivamente la letteratura sull’argomento, individuando teorie, modelli, concetti di riferimento, metodi utilizzati, dati con i quali confrontarsi, problemi risolti e questioni aperte. Per costruire il quadro teorico faccio delle ricerche sui motori di ricerca e Opac, inserendo delle parole chiave significative e successivamente consultando i testi trovati. Per decidere quali testi siano appropriati mi affido ai criteri di qualità che forniscono dei parametri utili di valutazione, ne sono un esempio l’autorevolezza delle fonti, l’autorevolezza dei riferimenti teorici, la scientificità dell’esposizione, la chiarezza dell’esposizione e la possibilità di interazione con chi ha creato il sito. Dopodiché procedo riassumendo le teorie principali. Costruisco poi una mappa concettuale che riassuma le idee fondamentali riportate nel riquadro teorico, stando attenta a rispettare le regole di costruzione: non devono essere presenti frecce senza il nome della relazione e il collegamento tra due concetti deve formare un asserto. 
Alla fine del quadro teorico inserisco la bibliografia e all’interno del testo le note bibliografiche.

La disabilità è il risultato della combinazione di fattori individuali, istituzionali e sociali che concorrono a definire l’ambiente che circonda una persona con menomazione.  La disabilità è riconosciuta a livello giuridico nell’articolo 104/92 della Costituzione italiana e garantisce il diritto all’educazione e all’istruzione e permette sia al bambino con disabilità da 0 a 3 anni l’inserimento agli asili nido, sia alla persona con disabilità di frequentare le sezioni di scuola materna nelle classi comuni delle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado e di non avere difficoltà di apprendimento connesse alla disabilità, assicura anche l’integrazione scolastica con l’obiettivo dello sviluppo delle potenzialità della persona con disabilità nell’apprendimento, nella comunicazione, nelle relazioni e nella socializzazione. Inoltre, la disabilità è riconosciuta nell’articolo 24 “Educazione” della Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità che afferma il diritto all’istruzione delle persone con disabilità con lo scopo di realizzare tale diritto senza discriminazioni e su basi di pari opportunità. Gli Stati parti garantiscono un sistema di istituzione inclusiva a tutti i livelli ed un apprendimento continuo lungo tutto l’arco della vita. 
Bibliografia e fonti: 
· “the impact og children with high-functioning autism on parental stress, sibling adjustment, and family functioning” patricia a. Rao. 
· Direzione generale della comunicazione per l’inclusione e i diritti sociali e la responsabilità sociale delle imprese, Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, 2009

3. [bookmark: _Toc12480905]Ipotesi di lavoro, fattori dipendenti e indipendenti
In seguito all’analisi della letteratura he tratta il tema “la relazione tra bambini speciali e i pari all’interno della classe” è possibile formulare l’ipotesi per cui effettivamente si creano vari tipi di relazione tra il bambino e il gruppo classe, dunque tra i due fattori esiste correlazione. 
Individuiamo perciò come fattore indipendente la classe composta da tutti i bambini e come fattore dipendente la presenza di un bambino speciale assieme alle relazioni che si formano.
Inoltre, assumiamo come fattori moderatori la composizione della classe, il genere del bambino, l’età, la cultura di riferimento, il numero di bambini nella classe, il modo operante dell’insegnante, la presenza del genitore dietro al bambino con disabilità e l’educazione dei genitori ai bambini della classe, l’esperienza con altri bambini disabili. 

4. [bookmark: _Toc12480906]Strategia di ricerca
Scegliamo di adottare la strategia di ricerca basata sulla matrice dei dati. Tale strategia si avvale di procedure maggiormente formalizzate grazie allo sviluppo dei metodi statistici. 
L’elemento fondamentale di questa ricerca è la matrice dei dati, ossia una tabella composta da tante righe, dette Casi, quanti sono i referenti sotto esame, e tante colonne, dette Variabili, quanti sono i fattori presi in considerazione per ogni referente. 
La matrice dei dati viene caricata su un archivio computerizzato e i dati vengono raccolti attraverso questionari, check list, scale di valutazione, e altri strumenti altamente strutturati. Attraverso questa strategia di ricerca posso raccogliere una grande quantità di dati derivanti da un campione molto numeroso ed eterogeneo.
Abbiamo potuto osservare che durante il corso che esistono cinque strategie di ricerche educative: 
· Ricerca standard
· Ricerca interpretativa
· Ricerca per esperimento
· Ricerca azione
· Ricerca per studio di caso
Noi abbiamo scelto di utilizzare come strategia la ricerca standard siccome la nostra ricerca si propone di verificare se sia presente una relazione tra due fattori, la presenza di un bambino speciale e la relazione che si crea.
5. [bookmark: _Toc12480907]Definizione operativa dei fattori
In questa fase si passa da una situazione teorica ad una operativa. La definizione operativa dei fattori rende possibile il passaggio da concetti astratti presenti nell’ipotesi (fattore dipendente e fattore indipendente) a elementi empiricamente rilevabili (indicatori) grazie ai quali possiamo costruire le domande che sottoporremo al nostro campione attraverso un questionario.
	                     FATTORI 
	                  INDICATORI
	                    VARIABILI

	Presenza del bambino speciale in classe
	Disabilità (di che tipo)

Accompagnamento del bambino da una maestra di sostegno
	C’è in classe un bambino disabile?

Come ti trovi con lui?

Lo vedi tanto diverso da te?

	Relazione tra bambino speciale e il resto della classe
	Rapporto tra compagni di classe

Capacità di aiutare 

Empatia

Capacità di condivisione
	Sai aiutare i compagni di classe?

Vai volentieri a scuola?

Hai problemi con qualche compagno di classe?






6. [bookmark: _Toc12480908]Popolazione di riferimento, numerosità del campione, tipologia di campionamento
Dopo aver svolto la definizione operativa, abbiamo definito la popolazione di riferimento, ossia l’insieme di referenti per cui possiamo ritenere validi i risultati ottenuti dalla ricerca.
Non potendo studiare tutte le scuole primarie della provincia di Torino, definiamo un campione, cioè un sottoinsieme dei referenti su cui la ricerca viene effettivamente condotta; nel nostro caso è rappresentata da 16 casi della classe 2°A e 15 casi della 5°B della scuola primaria dell’Istituto comprensivo “Lombardo Radice” di Torino (TO). Abbiamo optato per una tipologia di campionamento non probabilistico accidentale in quanto, per ragioni di comodità, abbiamo scelto per campione i soggetti più facili da reperire. Abbiamo inoltre deciso di prendere in esame due classi di età diverse per studiare le differenze tra due fasce di età diversa.
7. [bookmark: _Toc12480909]Tecniche e strumenti di rilevazione dei dati
Per la nostra ricerca abbiamo deciso di adottare tecniche di rilevazione dei dati ad alta strutturazione, attraverso un questionario cartaceo, auto-compilativo e anonimo. Un questionario a risposte chiuse che ci permette di raccogliere i dati personali, i comportamenti, le opinioni e gli atteggiamenti in modo rapido.
Le domande che abbiamo inserito sono prevalentemente a risposta chiusa, ci sono perciò risposte predefinite tra cui scegliere e, per ogni domanda, è possibile indicare una sola risposta.  
[bookmark: _Toc12480910]Questionario: 

1. Di che classe sei?
a. 2° elementare
b. 5° elementare 

2. Sei felice di andare a scuola?
a. Si 
b. No

3. C’è un bambino speciale in classe tua?
a. Si
b. No

4. Sei amico del bambino speciale?
a. Si
b. No

5. Aiuti il bambino speciale quando ha bisogno?
a. Sempre
b. Ogni tanto

6. Ti senti voluto bene da lui?
a. Si
b. No

7. Viene coinvolto nei giochi di gruppo?
a. Spesso
b. Mai

8. Lo frequenti anche fuori dalla scuola?
a. Si
b. No

8. [bookmark: _Toc12480911]Piano di raccolta dati
Per raccogliere dati tramite il questionario abbiamo prima di tutto contattato le maestre delle sezioni, le quali ci hanno permesso di entrare in classe ed esporre le nostre intenzioni, abbiamo spiegato la modalità del questionario ai bambini e abbiamo dato loro del tempo per rispondere alle domande del questionario. Nelle due classi sono presenti bambini con la sindrome di down.
Dopo aver raccolto i dati li abbiamo inseriti sul programma calcolatore Excel creando la nostra matrice dei dati soffermandoci sull’analisi delle ultime cinque domande poiché sono quelle che ci aiutano meglio nella nostra ricerca in quanto più specifiche. 
9. [bookmark: _Toc12480912]Tecniche di analisi dei dati, controllo delle ipotesi ed interpretazione dei risultati
Per analizzare i dati ad alta strutturazione che abbiamo ricavato, abbiamo usato la statistica monovariata e bivariata, e l’abbiamo fatto caricando la nostra matrice dei dati nel programma JsStat (http://www.edurete.org/jsstat/jsstat.htm).  L’analisi monovariata, utilizzata per sole 10 variabili sulle 23 raccolte, ci ha permesso di trovare le distribuzioni di frequenza, le rappresentazioni grafiche, gli indici di tendenza centrale e gli indici di dispersione. L’analisi bivariata invece, attraverso la tabella a doppia entrata (X quadro), ci ha consentito di verificare l’ipotesi di partenza, individuando la presenza o l’assenza di relazioni significative tra le variabili generate dal fattore indipendente e da quello dipendente.

	Distribuzione di frequenza:
classe
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	2
	16
	52%
	16
	52%
	34%:69%

	5
	15
	48%
	31
	100%
	31%:66%



Campione:
Numero di casi= 31
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 3.45
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 3
  Scarto tipo = 1.5
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.06
  Curtosi = -2
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.92 a 3.98

	Scarto tipo
	da 1.2 a 2



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.076
sei suo amico?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	no
	9
	29%
	9
	29%
	13%:45%

	si
	22
	71%
	31
	100%
	55%:87%



Campione:
Numero di casi= 31
Indici di tendenza centrale:
  Moda = si
  Mediana = si
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.59
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 Distribuzione di frequenza:
classe
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	2
	16
	52%
	16
	52%
	34%:69%

	5
	15
	48%
	31
	100%
	31%:66%



Campione:
Numero di casi= 31
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 3.45
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 3
  Scarto tipo = 1.5
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.06
  Curtosi = -2
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.92 a 3.98

	Scarto tipo
	da 1.2 a 2



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.076
lo aiuti?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	ogni tanto
	1
	3%
	1
	3%
	0%:13%

	sempre
	30
	97%
	31
	100%
	91%:100%



Campione:
Numero di casi= 31
Indici di tendenza centrale:
  Moda = sempre
  Mediana = sempre
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.94
Distribuzione di frequenza:
classe
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	2
	16
	52%
	16
	52%
	34%:69%

	5
	15
	48%
	31
	100%
	31%:66%



Campione:
Numero di casi= 31
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 3.45
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 3
  Scarto tipo = 1.5
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.06
  Curtosi = -2
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.92 a 3.98

	Scarto tipo
	da 1.2 a 2



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.076
ti vuole bene?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	no
	8
	26%
	8
	26%
	10%:41%

	si
	23
	74%
	31
	100%
	59%:90%



Campione:
Numero di casi= 31
Indici di tendenza centrale:
  Moda = si
  Mediana = si
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.62
Distribuzione di frequenza:
classe
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	2
	16
	52%
	16
	52%
	34%:69%

	5
	15
	48%
	31
	100%
	31%:66%



Campione:
Numero di casi= 31
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 3.45
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 3
  Scarto tipo = 1.5
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.06
  Curtosi = -2
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.92 a 3.98

	Scarto tipo
	da 1.2 a 2



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.076
è coinvolto?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	mai
	14
	45%
	14
	45%
	28%:63%

	spesso
	17
	55%
	31
	100%
	37%:72%



Campione:
Numero di casi= 31
Indici di tendenza centrale:
  Moda = spesso
  Mediana = spesso
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
Distribuzione di frequenza:
classe
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	2
	16
	52%
	16
	52%
	34%:69%

	5
	15
	48%
	31
	100%
	31%:66%



Campione:
Numero di casi= 31
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 3.45
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 3
  Scarto tipo = 1.5
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.06
  Curtosi = -2
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.92 a 3.98

	Scarto tipo
	da 1.2 a 2



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.076
lofrequenti fuori?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	no
	23
	74%
	23
	74%
	59%:90%

	si
	8
	26%
	31
	100%
	10%:41%



Campione:
Numero di casi= 31
Indici di tendenza centrale:
  Moda = no
  Mediana = no
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.62

	Tabella a doppia entrata:
classe x sei suo amico?
	sei suo amico?->
classe
	no
	si
	Marginale 
di riga

	2
	5
4.6
0.2
	11
11.4
-0.1
	16

	5
	4
4.4
-0.2
	11
10.6
0.1
	15

	Marginale 
di colonna
	9
	22
	31


X quadro = 0.08. Significatività = 0.779
V di Cramer = 0.05
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.296
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
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	Tabella a doppia entrata:
classe x lo aiuti?
	lo aiuti?->
classe
	ogni tanto
	sempre
	Marginale 
di riga

	2
	1
0.5
-
	15
15.5
-0.1
	16

	5
	0
0.5
-
	15
14.5
0.1
	15

	Marginale 
di colonna
	1
	30
	31


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.516
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		6%

	



		94%
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	Tabella a doppia entrata:
classe x ti vuole bene?
	ti vuole bene?->
classe
	no
	si
	Marginale 
di riga

	2
	6
4.1
0.9
	10
11.9
-0.5
	16

	5
	2
3.9
-1
	13
11.1
0.6
	15

	Marginale 
di colonna
	8
	23
	31


X quadro = 2.36. Significatività = 0.124
V di Cramer = 0.28
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.107
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		38%
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	Tabella a doppia entrata:
classe x è coinvolto?
	è coinvolto?->
classe
	mai
	spesso
	Marginale 
di riga

	2
	8
7.2
0.3
	8
8.8
-0.3
	16

	5
	6
6.8
-0.3
	9
8.2
0.3
	15

	Marginale 
di colonna
	14
	17
	31


X quadro = 0.31. Significatività = 0.576
V di Cramer = 0.1
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.243
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		50%
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	Tabella a doppia entrata:
classe x lofrequenti fuori?
	lofrequenti fuori?->
classe
	no
	si
	Marginale 
di riga

	2
	11
11.9
-0.3
	5
4.1
0.4
	16

	5
	12
11.1
0.3
	3
3.9
-0.4
	15

	Marginale 
di colonna
	23
	8
	31


X quadro = 0.51. Significatività = 0.474
V di Cramer = 0.13
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.252
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		69%
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10. [bookmark: _Toc12480913] Autoriflessione 

[bookmark: _GoBack]Svolgere questa ricerca è stato un lavoro complesso e impegnativo, ma allo stesso tempo molto stimolante. Questa ricerca, inoltre, ci ha permesso allo stesso tempo di imparare ad utilizzare un nuovo programma: JsStat per l’analisi statistica dei dati raccolti nella matrice. Se potessimo ripetere la ricerca, sicuramente, vorremmo lavorare su un campione più ampio e sottoporre il questionario a ragazzi di età superiore di conseguenza pensiamo che questo sia uno dei nostri punti di debolezza della ricerca perché non è rappresentativo della popolazione di riferimento. Tuttavia, il punto di forza lo possiamo rintracciare nell’aver compilato tutte le fasi della ricerca empirica richieste dall’insegnante, mettendo in pratica quello che abbiamo appreso studiando il manuale di ricerca educativa. Tutte le competenze che abbiamo appreso ci serviranno sicuramente nel nostro ambito lavorativo.  Per concludere possiamo affermare che, nonostante la nostra ipotesi di partenza non sia stata corroborata, l’intero lavoro è stato gratificante e soddisfacente.







Perche abbiamo scelto questo tema???
La scelta delle variabili? Perché? 
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